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'.i'ilttt.pMiniefiliie!^l MI esteri 
oantpo questa' lnf«zion«. 
' J l 'Sdtt 'Bronardel , rolatoì-e al Con-

gtóao ' di Londra sai provvodimenli 
p^éai dal vari Stati in difesa dalla tu-
nWoàlosi, al estènde a dimostraro come 
l"!Sl'ébdli8mo aia" pure lino dei plìi po­
tenti fattori della sua dilTusiono. 

'•PirU poi del pèriooli a cai lo esi­
genze dellA vita ' moderna espongono 
oònttiìUBiiieDtè gli uomini di ogni età e 
speotalmente la olassé'operaia. Per 1 
bambini le soaole; per gli operai gli 
opifici, fJlabo'riCtoM. ' i ' i^ttartìerl; ?,pBr 
gli j i ^ l t i irngener? gli uffloi, le librerie 
eòo. In vjaggio^l^' ,''*'"ft''? ^^ ' .l'agoni 
ferroviari'sovente infetti ; all'albergò la 
oaAeVa pr'ecedéntèménte occupkta da 
ud'tttberéolótico ^eazalche nessuno siasi 
(iuralò di disiiifaitam;'" allo^ spedale 
bone spesso pericoli ij'ogni, gènere... 

Egli solleva la questione della carne 
^'^dèl. lattò Infetti é della soVvegliana^ 
•sai<9Ìt'4^'d4 vltripfési in quésti due 
articoli. Se n o n c h é nello stesso con-
gre teoi l dotti'Eooh dimoatrò appoggi 
feiai^dqgt|àd';djià'86rl6 di'espoHenze coma 
la 'tùbercólpir degli animali,bovini qoìi 
sìatraamessiblle.iKiruomo, e la spiuzione 
rimate'per lo meno dubbia.» Termina 
fadtìóaiailda'ndtì ^i adoperare iii tìgtii caso 
iajite. bollito. Ma';djl ciò,. pai;leyemo. in 
altro antloolo. . • 
.!• tea gUarlblliiàdellatuborcolosI ormai 
è '{l'osta fiior'dj iiabbitì. Ifroiilamata flnd 
da, Jppqifrate, ,'è, C9nfi?i;mata |ri' oggi da 
tutti gli .anatomopatologi. , • 

Il Brdaardel- oltaiil Carsvel, distinto 
medico inglese, il quale nel 1888 «ori-

•«'(«Forse l'ahatomla patóloglòanon ha 
mal dato una prova più decisa d^Jla 
g(iari>i|lti» di, ml%i.malattia! di qùql che 
lo ditti nei oaelidi .tisi,polmonari ».• I . • 
;'«Molti dunqbe 'SODO colpiti'e molti 

giisft'.l'àdo&o', se mate'Jlella'razza'naiaila 
preséjati.'dgi tilberiìg, sì.',^ oòntlniia a 
fivare, 'senza'«copriili. Questa verità, 
ehe iol*appare dalle aezloni cadaveriche, 
è''ìH''rellfk*ihòlld' confortante*. ' ; 
. ; ; M „ p è ' , . p H ' q b K e r òhe dipo: , La 
•ftbewoiosi'.è: di tutte le malattie ero-. 
niche Ja più' facilmente guaribile >. ' 
""C'tìUì'inti che ia'tubercolosi è gdàin-
blle In ogni stadio, importa ohe'i medìói 

• cambino condotta e aoccirtisi delia pre-
getizà'dat''male< ne avvisino il paziente 
eia-famiglia; perchè siano prese tutte 
le precauzioni neceasarie sia per otte-
nei'e>'U gliarigioue 'sia per impedire la 
dlffasion» dell male. 
• O^gi 86 an .'medico dice al malato 

— voi aidWiWe'o — è belo 6 lioen-
z l a t o . i i - ' • • • •" • ' " " • •" 

« Questo, caiùbiamefitó 'SI'"condotta nel 
medico- sarà solametepbsslblle quando 
l>piutane pubblica saràsUffleentementC' 
illuminata e'quando si sai'à formata 
una società per la quale il medico 
sarà In grado di "far codoscei'e al ma­
lato contemporaneamente' la natura 
della malattia ed i mezzi scientifici 
migliori 'da adottarsi per guarirla. 

•iSl' possono definire tré periodi di­
stinti» Nel- primo -periodo 'il paziente 
tosle ed ha un raffreddore. Che cosa 
fa iogli generalmente ? 0 non se ne 
cura,' 0 ricorre a qualche farmacista 
che gli dia una medicina contro la tosse. 
Giorni, Settimane e mesi trascorrono, 
e''6e li tempo'è rigido egli peggiora, 
se ili'tèmpo è mite tìgli ha dei periodi' 
dl^'migfioram'ento,'-seguiti da attacchi 
piii'iforti. Poli-lncomincia la febbre ed 
il dimagrimento'ed egli deve cessare 
di lavorare. Egli crede ohe la malattia' 
è iinoominoiata allora. Noi sappiamo 
invece ch'egli entra nel secondo stadio, 
quando anche una cura molto àbile 
sarà forse inutile. 

Eppei'Oiò'il primo stadio delia ma­
lattia è quello che maggiormente c'in­
teressa, essendo efficace la cura. 

•In che modo'possiamo noi riuscire 
utili ad un ammalato nel primo stadio? 

In Germania''esistono dei policlinici' 
per la tubercolosi principalmente nelle 
grandi città, dove un ùedico, provve­
duto di tutto il necessario; cura i pa­
zienti lobe vengono' a' consultarlo, 'Sia 
dttiiàhte tut ia- la' malattia', sia fino a 
quando il paziebte può entrare in un 
<ai>atoriO. 

,,yn.ooajita|^^.djj,||ieDefloeq;5a,.eompo8to 
à^ upjni'rji e di'ij»igran nùmero'di dopne 
^a-cnji-a aéU'pmm'a'làto jn casa,insegna 
atià^^jijiógilé'che cosa i^èbbà far,e, si 
oMp^'iPpróhè la, casà'sia ti^nufa pu­
lita, ed |ktj;,i|nde a tutt'e.le misure pro-
jila|,\ì<!)iè;;,'. 1 ' , , 

Per quanto è possibile, la miseria 

consecutiva al l'alto della cessazione 
del lavoro è alleviata da bauohe spo-r 
clali, «he sono sostenute nello stesso 
modo dei sanatori per venire in aiuto 
di casi consimili. 

,11, prof. Calmotle applicò la stessa 
idea, ma egli andò, oltre, e consigliò, 
non di attendere i pazienti che ven­
gano a consultare ,11 medico, ma di ri­
cercarli per consigliarli di presentarsi 
al dispensario. - ... 

Ecco quanto egli ,dioBi..«-*;t . 
I «Invece di .aspettare finché il pa­

ziente viene a «oosultare il medico, ed 
è in condizioni di abbandonare il suo 
lavoro, credo ohe sia meglio stabilire 
il prinuipio di andare dal paziente per 
offrirgli aluto prima'ch'egli si accorga 
di essere pericolosamente ammalato. 
Desidero di essere in grado di com-
batto.re la tubercolosi appena essa è 
incominciata, e di poter dare all'am­
malato, la cura ed i consigli necessari, 
mentre èmantenuto nella sua famiglia». 

Caimatte ha posto in esecuzione il 
suo piano aprendo un dispensario a 
Lilla che dedicò ad Emilio Roux, ,e 
ohe è riuscitissimo. 
, Il dott, Bonnet ha fondato un'istitu­

zione, consimile a Parigi nel quartiere 
di Montmartre, ed altre stanno , ora 
soj'gendo coU'aiuto munioipale. 
. .L'esperienza) dimostra, oh» gli operai 
non sfuggono tali dispensari ; alcuni 
vengono ad essi perchè ammalati di 
tosse, ed altri perchè colpiti dal male. 

Per' quanto posso scorgere, il miglior 
modo di snidare la malattia sarebbe 
di,avere uno o più agenti operai, de­
stinati a sorvegliare quando i loro 
compagni tossiscono per consigliarli di 
recarsi!al dispensario. > 

Istruiti 'in, proposito, essi potrebbero 
Bopraintendere alla pulizìa dei labora­
tori e delle' officine mal tenute ; essi 
dovrebbero In fatti essere veri educa­
tori antitubercolari. 

.Coloro che si-'reoano 'al dispensario 
ricevono la debita istruzione dal medico 
riguardo allo spu,to, ail'aloooliWPieoc, 
e secondo lo, permettono i ,fondi, rioe^. 
vono carne), sussidi eoe. Le, loro fami-' 
glie sono aiutate, le loro case, tenute 
pulite, 'dal punto ,di vista igienico, e per 
quanto è.possibiie sì combatte la mi­
seria da'cui 11 povero paziente è mi­
nacciato', ( l ) , , 

Quest'ultima idea espressa dal dotton 
Brouardel sembrami degna della mag­
giore attenzione, 

, , G. L. P. 
(1> Dal aiornate " La saluta pubblica „ Dott. 

C. Roata, Perugia l̂ ;BettflmbN 1901. 

S À L L À C A P I T A L E 
li bilancio dello Stato. 

U n a v a n z o d i ' 3 i m i l i o n i . 
Roma, S2 — Secondo gli ulticii 

accertamenti il consuntivo dell'annata 
scorsa offre un miglioramento effettiiió 
— escluso 11 ofovlmento dei capitali — 
di 31 milioni. 

Ci6' é'ònfarma la potenzialità del' bi­
lancio per iniziare la politica degli 
sgravi senza pun'o nuocere', anzi au­
mentando le dotazioni dei pubblici sei;-
vizi. 

Contorta poi il constatare come 1' I-
talia sìa orm'ai il solo tra ì grandi 
Stati,'di Europa ^he abhia il bilancio 
in equilìbrio— cosa ohe oggi ci rende 
invidiati all 'estero, specialmente in 
Francia, dove il defioil ha assunto pro­
porzioni gigantesche; e perfino in In-
ghilteri'a e in tìermaifia ^dove pure ' le 
condizioni della pubblica ricchezza sono 
rifloride. 

E' vero che si' può avere un bilancio 
in deftcit, ed essere un paese economi­
camente potente, e viceversa ai può 
avere il più bel bilancio di questo 
mondo e vedere i propri compatrioti, 
a morire di fame: ma per fortuna que­
sto non è il caso doU'Italia, poiché di 
pari passo col miglioramento finanziario 
dello àtato sì è verificato, un sensibile 
e pales'e miglioramento eqònomico della 
nazione, j ' , 

Ieri appunto con vivo coinpia'cimehto, 
notavam.o il fatto, — ^pér la prjma' 
volt^ verificatosi dacché 1,'Italia è ri­
sorta — che la no.stra Rendita ha toc­
cato Ift pari, ' • , ' 

Il confronto .colle oondizio.ni nostre 
ben divers'^, di qualche anno fa, e con 
quèljle . attuali d^H' Inghilte.rra, della 
Gerniania, delia Francia, non ci dice 
forse ,òh^ la vera buona' politica, il 
v^'po'pàtviótiamo, non oons|ste nelle 
avven'ture ' bellicose, nelle espansioni 
c'^nqi^istajiriqi, ma nel raoopgli'mento e 
nel lavorò'? 

mirnVE. ITALIANE ì 
Una fabbrica di oarlà bollata falsa — i 

Napoli SS '-- Venne scoperta in via 
Nazionale uria fabbrioii di carta bol­
lata falsa. r i 

Furono arrestati i litografi, la pro­
prietaria del negozio, Vari complici e 
venne sequestrata, carta' per il Valore 
di pareOohie migliala di Uro 

Convulsioni tollurioho — Roma SS. 
L'ufficio centrale di ' meteorologia co­
munica aifAgenzia Stefani ohe Ieri 
verso le 19 notevoli sismogrammi, di 
origino alqtianto lontana, sì ebbero net 
prìncijali' 'osservatori ' del Regno. A 
Tl-apani le oridulazioni di terremoto 
furono avvertite anche dalle persone.' 

Un elefante a ptisseggio per Milana — 
L'altro giorno a MilMIb un elefante 
giunto da Parigi per' figurare nel hallo 
Amor che'si darà prossìinameiite alla 
*S'cala'> Si liberò dalle funi colle quali 
lo tratteneva li custode e ai diede 
a coVrei'e per via Aldo iManuzió' pro­
pagando un immenso panico nei pas­
santi e rovesciando i carretti. 

Quando parve stanco fa ripk-eso e le­
gato e ricondotto' nel vagóne Col quale 
era giunto, ' ' ' 

Un altro Musolino — A'Éano un tale 
Giuseppe Savadélli, scontati nel reclu­
sorio parecchi anni per omicidio, ten­
tava di uccìdere a colpi di ' rivoltella 
la fidanzata, e,<rmcor30' dal padre della 
gióvane, lo stendeva morto,' quindi si 
dileguava. 

Sì dice ohe egli abbia assicurato di 
voler imitare Musolino, e ' cioè, prima 
di cadere nelle mani della forza, ucoi-
dere la fidanzata, 1 parenti, ed altre 
persone ohe egli ritieno,,'SUOi 'nemici. 

i,% morta di un prelato. —. E' morto 
moni Reggio, arcivescovo di Genova. 

La sua morte è molto rimpianta. 
• Mons, Reggio era di famiglia, pa­
trizia, amatissimo da Re Umberto, per­
chè fu sempre buon patriotta. 
, Degnissimo prelato, anima dì sacer­
dote, e di cittadino... il Vaticano non 
lo, ritenne degno'della porpora,-riser­
vata agli intrigoni odiatori dei nome 
italiano ! 

L'inno "chiodicoI,. 
Abbiamo ieri riportato' quanto diceva a pro­

posito dell' inno « ohiodioo » — inoSdenlala rì-
anltanxa del i)rooes80 di Verona -^ il Tampa. 
L'avv. L. Betlini-OarneBali, direttore-proprietario 
dell'Jidt^e — uomo, dì rattìtudine ammiranda — 
amentisce, e scrive; 

«Ecco: noi possìanio ad occhi chiusi 
giurare che Vinno chiodioo non è pas­
sato mai per le mani del colleghi del 
tempo : che se così — per assurda 
Ipotesi — non fosse, noi' dovremmo 
credere che . lo .scrittore di'quell 'en-
irefilet non si trovasse in quel mo­
mento del tutto compos sui. E ci sen­
tiremmo in dovere di protestare con 
tutto l'animo contro un'asserzione ohe 
sarebbe enormemente maligna, se non 
fosse,semplicemente r.i4ieola, 

« Noi .conosciamo Virino, come cono­
sciamo — e molto da vicino —• le per­
sone che l'hanno composto e musicato : 
possiamo stare quindi garanti, sulla no­
stra parola di colleghi e di galantuo» 
mìifi ohe . nulla di sconcio o soltanto 
dì poco corretto vi è neW'mno chiodioo, 
un felicissimo, pa,i;to letterario •musicale, 
dovuto al connubio , di due forti .in­
gegni, ,di due anime gentili ». 

Aggiungiamo-questo ; siamo venuti 
a conoscevo oggi il nome di imo degli 
autori dell' « Inno chiodioo ». Chi 
scrive ben lo conosce, e lo sa tate 
anima eletta di' genliltiomo, che' ciò 
solo basta ad escludere la verosimi­
glianza di quanto scrisse il «Tempo». 

• (e. m.) 

NOTIZIE ESTERE. 
Pazmann in penitenza? — h'Agensia 

Libera ha da Vienna eht) il prete Paz­
mann, che doveva óontipuare il suo 
viaggio 'la Dalhiazia,'i)èc attboocarli con 
tutti i vescovi circa l'affUra di ' S. Gi­
rolamo, ha avuto l'ordine dì ritornare 
in Croazia, e ritirarsi 'in un convento. 

Secondo VlnformMion, questa mi­
sura é stata presa contro il Pazmann 
in seguito a reclami dèi Governo ita­
liano. 

Un magnifico colpo ' di mano — I 
giornali amerioani annunciano che Colon, 
capolinea della ferrovia interoceanica 
di Panama, è caduta in tnano, degli in-
softì oolomblahl, ih mòdo' stranissimo. 
Centosessanta ribelli presero i biglietti 
alla stazione di Gascadàs e viaggiarono 
sul treno ordinario come passeggeri 
ordìnart. Giunti a Colon, entrarono pa­
cificamente in città, si avviarono alla 
caserma, dove, estratte le afmi nascoste 
sotto i mantelli, si gettarono sulla 
guarnigione, che, perduta una quaran­
tina di uomini fra morti e feriti, ab­
bassò le armi. 

Durante la giornata poi 'sopravven­
nero altri ribelli in gran numero. 

Pare però ohe il Governo degli Stati 
Uniti voglia guastare la festa ai ribelli. 

Londra, S8 — Si ha da Colon, che 
colà regna la calma. I liberali organiz­
zano il Governo. 

Dispute bizantine finite in tragedia >— 
Ad Atene, per dispute accademiche su 
una traduzione di un Vangelo in greco, 
si degenerò in torbidi studenteschi, as­
salti a redazioni di giornali, zuffe e 
stragi. 

Vi sono sette, morti e una trentina 
di feriti! 

E si aspetta di peggio. 
V'è grande eccitazione; i deputati 

dell'opposizione tengono linguaggio vio­
lento. 

Si dice che persone armate* giungono 
all'Università ove gli studenti sono in 
assetto militare. • , i , . : ,- •<' 

Il metropolita P.roooplo EconOmidis,, 
nonché il. capo della gendarmeria e il 
prefetto di polizìa, ,si isono dimessi. < ; 

Il generale Vassos .è stato nominato 
comandante in capo della forza armata. 

lifil D GMaci Mici 
Per la"Spilinil)ergo-Gein9na„. 
L'assemblea e il voto della Camera 

di commeroio. 
All'assemblèa di Ieri eran9 presenti : 

Morpurgo comm. Elio, presidente, Bar-
rag. Luigi, vicepresidente, Brunlch An­
tonio, Corradini Arnaldo, Galvani oàv. 
Luciano, Faelli cav. Antonio, Kochler, 
cav, uff. Carlo, de Marchi oav. Lino, 
Moro Pietro, Muzzati rag. Girolamo, 
Orter Francesco, Flussi Pietro, Spez­
zetti Oiov. Batt., Stroill oav. Daniele, 
Volpe comm. Marco. , , 

Scusarono l'assenza 1 signori; Brp-' 
netti Matteo, Degani cav. Giov. ,Batt,, 
e Kaetz cav. Gugllelmor. 

Dopo breve dlsoussibhe fu approvai^ 
alla unanimità di propugnwe la Ofljj 
strùiione della Hnaa CivOah-confitte. 

Si votava poi, all'unanimità, il se-, 
guente ordine del giorno:, , 

« La Camera diioonan^erolo, chjamat^ 
a tutelare gl | Ititeressl oomplestlvl della 
provincia dì Udine; , , ., 

riaffermando il volo unanime òhe 
sia da, propugnare la costruzione dsl 
tronco dvidale-confine : 

conferma ì precedènti suoi , voti 
che si debba propugnare anohp la cp-
etruzione del Ironoo Spilimbergo-.Ge-
mona», 

Le sazzie ì\ Cbaidrlaìi!. 
Vuol romperla anche colla Germania? 

Un articolo della Nord Deutsche Alt-
gemeine 'Zeitung di Berlinoi intorno a' 
certe imprudenti accuse dì Chamber-
laln contro i soldati tedeschi in Cina, 
reclama la destituzione di Chamberlain. 

La situazione si giudica gravissima. 
Un conflitto anglo-tedesco sarebbe una' 
calamità per tutto il' inondo. 

Il Daily Mail consiglia Chamberlain' 
a.... fare delle scuse. 

Povera Inghilterra, a che passi la 
tirano le sue pa'zzi'e gnerrafondaie! 

l a GoDiuissiDoii m coiitrattl agrari 
e di lavoro. 

• Roma 33 — La Commissione per 
l'esame dei progetti sui contratti agrari 
e di lavoro ha compinta la discussione 
sul tema della capacità della' donna 
maritata-e del ralnoreime, deliberando 
di sottoporre alla sottogiunta che 'si 
costi.tuirà per formulare il progetto da 
presentarsi al Governo, le seguenti >tre 
questioni : .,, 

\. Limitazione della durata 4el con­
tratto di lavoro; 

2. Determinazione di una maggiorità 
speciale per la stipulazione del contratto 
di lavoro; 

3. Facoltà alla madre di prole mi­
norenne, legittima o naturale, 4i otte­
nere dal,giudice la, ijisponibilità, a van­
taggio dèlia famiglia, di certa parte 
dei salario del mar'te e del p)>dre abi­
tualmente dissipatore. 

La Commissiono riprenderà le. sedute 
il 25 corrente. 

I premi all'Esposizione di. Parigi. 
C a m p a c a w a l . . . . 

Uoma Hi — QH espositori italiani premiati 
a Parigi ohe sono in nomerò di ben tremila circa, 
ai lagnano perchè, dopo oltre an anno dacohà è 
ohinsa l'Esposizione,' non hanno ancora ricevuto 
i premi da osai ottenuti. Dallo informazioni — 
che ai hanno in proposito — ci risulta ohe 
né le medaglie né ì diplomi aono ancora stati 
inviati dall'amminlsti?azione 'al -nostro Ministero 
degli affari esteri. Le medaglie sono in buona 
parto coniate, ma benché sa ne sia annunciato 
l'invio, non sono ancora arrivate. Dei dipl,omi 
non se ne parla ancora, à però certoohe'prìma 
verranno distribuite le medaglia e poi 1 diplomi. 

Cal®id0scopl«» 
t'onomastloo, Domaai, 24, S. Qrlvogono. Lu­

nedì, 25, S. Catennct. 
'X 

Effemeride storica. •— 23 noxiembre '{494. — 
Incandio di Vito d'Agio (Degani. La Dioceei di 
GoQoordìa). 

S4 nov. Ì725. — I castelli di VillalU, il cam­
panile di ZiracGo, la CbÌGsa 4i Lovaria sono prisi 
di mira dai numerosi fulmini ohe «i laiieguono 
in gioFDflte burpasooaiaBime. (Schedario Joppi.) 

Il "Friuli,, gratis. 
Giù si abbona al/?'«W« per 

l'anno 1909. riceverà il giornale, 
gratis pei due mesi di novem­
bre-dicembre. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 16. 
' L'Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e scelti premi. 

Dirigerà eartolinàrvagliai an'&mministrasion» 
dal Friuli, Via Prefettura, C. 

Per il ponte di Pinzario. 
Da S. Daniele, troppo tardi per la 

pubblicazione, odierpst, r l ce^ i^o , iona 
interessailte corrispondenza dal titolo: 
« L'ostruzionismo del delegalo d% Pin­
zano —, Ì B dimosirazio^ie dei.^oitta' 
dini di Ragogna — Le,deliberazioni 
del Consorzio — La nomina del 
Presidente ». 

A-l prossimo numero. 

' D a F a e d l a — Una vertenza ào-
oomodàta — Nel n. 222 (17 settembre 
1001) del -fHuK.mdjfJ^iie tìDa'^'oorrl.. 
spondenza dà .faedis in' otti si narrava 
di un, òste capitato in paese, a com­
prare del vino da un tale del luogo ; 
e come l'oste protestasse ohe quel'vino 
era imbevibile, cosi cHe'egli ne, aveva 
risentito gravi danni. Si aggiungeva ohe. 
il vendttore-possideiite era persona co­
nosciuta in paese; che .11 piibolico lo 
aveva'fischiato è che sotto la finestra 
della 'sua' abi.tazioiie si era imprdvvÌ3at9' 
un chiassò, essendo la popolazione in-
digilata che cosi si danneggiasse 11 cre­
dilo del {laese. 

In seguito a.tali fatti il sig. fptttìlo 
Luigi fu Antonio di Faedis aporgeva 
qiierela per diffamazione contro Renati 
Pietro di Sebastiano, oste t̂ ì Pàgnacoo, 
che era l'aó'nuirente del vino.' , 

Però le parti ven.nerò ad un accomo­
damento, avendo il sig. Benatl rìlasòlato, 
al querelante la 'seguenie dichìai^azióne't 

« Udine, 81 novembre 190i 
Io sottoscritto, Benatl Pietro idi Seba­

stiano, oste, di Ragnaoco, quello, appunto 
di cui parla l'articolo : <(Da' Faedis -
Per il buon nome del paese» —• in 
data 16 settembre u. p. inserito itt que­
sto giornale ne l , ) ? settembre 19,01 n. 
222, in se|;uito 'alia querèla ópìla |fa-
ooltà della prova del fatti stata sporta 
óo'iitro di me alla R. t 'rocurà di Udiri^ 
per diffamazione dal Tottolo Lui^i fii 
Antonio di Faedis, che'senza vémr in­
dicato per noUie veniva però in tale 
artìcolo designato in mòdo da, esql.uder'e 
ogni possibiluà di equivoco, reputo mio 
preciso' otibligo di' lealmente dichiarare 
che la diffamazione da me commessa ai 
danni del Tottolo Luigi è priva di ogni 
fondamento. 

Tanto per la verità. 
. Benàli Pietro » 

Nel pubblicare questa dichiarazione 
non abbiamo da aggiungere che questo : 
che il nostro porrispon4.ent,e da Faedis 
non fece che Viférire fedelmente i fatti 
avvenuti, come risulta anche da quanto 
sopra'; ed égli per il primo sarà lieto 
che si dimostri come il buon nome 
del paese-fosse ingiustamente danneg­
giato dalle proteste del Be'nàil; cui 
fecero eoo quell^ .del pubblico'. 

S . ,Vit5>,,fil T a | | „ ' 2 Ì — Ino.eiidio 
— Ieri sulle 15 circa, 1 monotoni e 
ripetuti r^n*e<"ìti biella campana del 
Duomo, fece accorrere molta g^nte nella 
vicina Prodolone, ove orasi appiccato 
fuoco al fienile di Paiero. Francesco, 
colono del conte CoUoredo, 

Mediante _ la spontanea ed attiva OOQ-
peraz;one d^gU intervenuti, e di qi^estl 
solerti pompieri, il fuoco si pot^.qusn-

i tunque con fatica circoscrivere. 



Il danno mi si dico risalga a 500 lire 
circa, per un centinaio di quintali 
di fieno abbruciato, non avendolo il 
Paiero assicurato. 

Sembra proprio una iettatura ohe 
quella povera ma buona famiglia di 
contadini, :!ia. dii qualche anno, bersa­
gliata da p&i'eochie a serie disgrasie. 

IHrro, 

OH S< Giopoio di MonaPOi 22 
— Inibressl del paese — Sempre in 
attu-ia che il San Giorgio Maggiore, 
cavaliere appiedata, o cavalcatore, 
oom0 lo vaol definire il corrispondente 
(X), abbia ritenipmi,) In sua lancia, o 
la nua penna, per rispundere alle giuste 
sciabolate inflittogli, oggi, per dubito di 
ginstÌTiia, debba dichiarare che il mae­
stro di uius'ca sig. Bortoluzzi non ha 
proso parte, né prima né dopo, alla 
dlniostraziono fatta in odio al roveren-
dono don Zanetti, l'antipatriotta fuggito 
da San Oiorgio schivando gli,,, applausi 
che gli orano sorbati. 

Questa onesta dichiarazlono mi è 
imposta dalle accuse che gli si fanno, 
e che, so tonate buone, potrebbero ap 
portargli gravissimi danni, specie quale 
organista. 

Strascichi del Giubileo (Postuma) — 
In seguito alle dimostrazicni in odio del 
rinnegato italiano predicatore don î anetti 
si dice che una contro - dimostrazione 
intenda farsi domenica p. v. con obbiet­
tivo l'impedimento a tutt'oltranza della 
festa da ballo. Confidiamo che le Au-
torith, responsabili dell'ordine pubblico 
sapranno impedire un tale fatto, che 
facilmeqte potrebbe avere serie conse­
guenze.' 

Ma probabilmente si tratterfi dei so­
liti spauràcchi messi iu piazza da qual­
che beghina. 

L'ira pretina associata all'ignoranza 
della campagna non ha confini. Questo 
lo si sa, ma giustizia e verìtii stanno 
.scritti sulla bandiera degli onenti. 

Il Sangiorgino N. S. 

Da Focni di Sopì»*, 32 — 
Theairalla. — Ad un amico qualche 
anno addietro raccontavo come nel mio 
alpestre paesello fosse costituita una 
sociotb filodrammatica che, nella .sta­
gione invernale, nel modesto ma bel 
teatrino rappresentava delle divertenti 
e buone commediole; questi... si mise 
a ridere. , 

Ma se l'amico fosse stato presento 
iersora alla rappresentazione del dram­
ma: Riccardo duca di Norfolk scom­
metto che quel sorrisa d'incredulo gli 
sarebbe morto sul labbro. Infatti fin 
dal principio i vari attori attirarono 
l'interèsse del pubblico numerosissimo 
che assiepava il teatro e che ad ogni 
calata di sipario proruppe in prolun­
gati applausi. 

Invero òssi recitarono con lodevole 
naturalezza e spqntaneitii dei movimenti, 
bene esprimendo al vero tutti ì senti­
menti e le passioni dell'anima umana. 

Questi bravi dilettanti, i quali, dopo 
aver lavorato l'intera giornata, la sera 
trovano il tempo di studiare per diver­
tire i loro conterrazzani, non meritano 
l'encomiq.e il plauso? 

Un bravo di cuore si merita spe­
cialmente il sig. Gio. Batta Giacomuzzi, 
il quale tanto s'occupò per il buon an­
damento del dramma. Un altro bravo 
anche al « mora » a « Barba pirui » al 
« peoh» a ' Nella » ed a tutti gli altri 
attori ohe, tanto nella rappresentazione 
del dramma, quanto in quella della 
farsa bi'illaritìssima che segui, fecero 
di tutto per accontentare e rallegrare 
il pubblico; ferro. 

Cividnlei 23 — Processo. — Ieri 
in Pretura si svalso il processo inten­
tato dall'agente di negozia sig. Fabro 
Giovanni contro il suo principale An­
geli Umberto per ingiurie. 

La seiitenza fu a carico del signor 
Angeli, ohe ricorse in appello. 

Aggressione. — Si parla di una ag­
gressione avvenuta quasi fuori porta 
S. Giovanni. 

L'affare è delicato, non vogliamo 
entrarci. 

Teatro. — Via il trasformista Ro-
berth, pare che la Direzione teatrale 
conood» l'uso del Teatro ad una Com­
pagnia di prosa e di canto. 

Benissimo. 
Mepeatl di animali bovini 

che avranno luògo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 25 novembre — Udine, Buia, 
Pai raanova, Sacilo, Tolmezzo, Valvasone, 
lìomaris, Vittorio. 

Martedì 20 id, — Udine, Martignacco. 
Mercoledì 27 id. ~ Udine, Morte-

gliano, Oderzo, Fiumiccllo. 
Giovedì 28 id. — Sacile, Gorizia. 
Venerdì 20 id. — Cormons, C'one-

gliano. 
Sabato 30 id. — Attimis, Cividale, 

Pasian Schiavonesco, Fazzuolo, Por­
denone, Venzone, Gorizia, Belluno, 
Pieve di Cadore, Motta di Livonza, 
Vittorio. 

VBIME 
COSE CrVlCHE. 

Per il preventivo 1902. 
La Giunta ha terminato di compilare 

il progetto di preventivo por il 1002, 
che verrii sottoposto all'approvazione 
del Consiglio iu una prossima seduta. 

Ecìii deìlii frode daziaria. 
il «in. Cuooliini non o'antpa. 

Geco rannuaiiata lotterà del aig. Cueehìni: 
Udino, 22 novembre 1901. 

On. sig. diruttore del « Friuli » 
Nulla io avrei da dire sul fatto della 

contravvenzione daziaria elevata in con­
fronta del sig. Jogua per l'introduzione 
di 8 chili di salami, perchè, come ho 
dichiarato nel Giornale di Udine di 
ieri, è bonsl vero < che i salami orano 
stati prelevati nel mio magazzino por 
fornirne uno dei negozi di città, ma 
cortamente io non ho mai supposto che 
il sig. .legna potesse aver l'idoa di 
frodare il dazio, e tanto meno l'ho au­
torizzato a farlo ». 

Quanto al lievo dogli 8 chili, al di­
sotto dei 10 prescritti, dal mio magaz­
zino, ciò non era a scopo di vendita, 
ma semplicemente di rifornimento del 
negozio in città, ciocchò certamente non 
costituisce né una frode, nò un tenta­
tivo di frode, e neppure argomento 
per una contravvonziono. 

Come 6 affatto insussistente che i 
salami esistenti nella cassa travata 
vuota siano spariti, pcrchò furono rosi 
ostonsibili noi peso corrispondente alla 
fattura al signor direttore dui dazio, 
ed ognuno, che ne abbia voglia, può 
venire a vederli. 

Dunque, di logica conseguenza, io non 
sento di meritare qualsiasi appunto 
intorno alla vertenza ohe riguarda e-
sclusivamente il sig. Jogna e che io 
non esitai a deplorare sia avvenuta, 
si perchò triivo ingiustaininto implicato 
il mio nome, si perchè il mio lungo 
esorcizio commerciale, sempre'corretto 
ed immune da qualsiasi neanche lon­
tana censura, sta a provare tutta la 
onestà della mia condotta. 

E SD questo è un dorerò in tutti i 
cittadini, tanto maggiore deve sentirlo 
imponento chi copre una carica pub­
blica, sìa puro mai ambita, che è una 
prora della pubblica fiducia, della quale 
io continuerò, ne sono sicura, a ren­
dermi degno, anche per l'avvenire, come 
semplice cittadino. 

Sparo che l'on. sig. direttore acco­
glierà questo mie franche spiegazioni 
e frattanto colgo l'occasione di dirmi 

Suo dev.: Eugenio Cucchini. 

Le spiegazioni date dal sig. Cucchini 
ci fanno molto piacere. Auguriamo 
che siano confermate dai risultati del­
l'inchiesta condotta, come dicemmo, 
dallo stesso assessore. 

• • « -

Sappiamo che i signori Cucchini e 
Jogna hanno rilasciato una dichiarazione 
dirotta alta Giunta Municipale, con la 
quale si sottomettono alla docisiono 
amministrativa. 

Pare però ohe la Giunta non l'accetti 
nella forma con|cai fu presentata, spocio 
in riguardo al sig. Cucchini, perchè 
questi non intende di assumere la re­
sponsabilità né di complice né di as­
sicuratore. 

All'ultim'ora apprendiamo che i si­
gnori Jogna e Cucchini furono, por de-
liberazionu della Giunta, deferiti sen­
z'altro alla autorità giudiziaria. 

jNELLE SCUÒLE. 
Contro i ritardi degli alunni — 

Porte chiuse dopo 10 minuti —• 
Avviso alle mamme. 
A togliere il grave inconveniente e 

il danno causata al regolare andamento 
dello lezioni dal deplorevole ritardo di 
molti aluni nel giungere alla Scuola, la 
Giunta Municipale nolla seduta del giorno 
11 corrente, ha deliberato che le porto 
d'accesso agli stabilimeuti scolastici 
siano chiuse dieci minuti dopo l'ora 
stabilita per il principio dello lezioni. 

Siccome però tale misura potrebbe 
aver per conseguenza l'altro non meno 
grave, inconveniente che alunni non ri­
cevuti alla scuola rimangano in balla 
di sé stessi durante le ore di lezione, 
all'insaputa delle famiglie, è stato pure 
deliberata che, in via eccezionale, i ri­
tardatari possano ammettersi anche dopo 
la chiusura dell'ingresso, ma che per 
tal fatto debbano essere assoggettati a 
punizione disciplinare, 

E' pertanto necessaria che, nel loro 
interesse e per quella cooperazione 
ch'esse devono alla scuola, le famiglie 
provvedano, per quanto sta in loro, ad 
ottenere dai propri figli la massima 
puntualità nell'adempimento dell'obbligo 
che loro incombe, di trovarsi negli sta­
bilimenti scolastici all'ora fissata. 

TL F B 1 U L . 1 

Il pipoao festivo 
BBtS 

Le proposta dei negozianti in manifatture. 
Nella riunione dei negozianti in ma­

nifatture e chincaglierie tenuta mer-
colodl 20 corrente, si concluse nella 
soguonto deliberazione che fu presen­
tata poi ieri nella riunione convocata 
innanzi al Sindaco : 

« I sottoscritti nogoziinti di manifat­
ture e chincaglierie, considerando: 

a) che le vendite dei loro articoli 
.sono dì molto diminaite, per i numo-
rosi negozi dello stessa genero aperti 
nei paesi del circondario, i quali, meno 
gravati di tasse e di spese, possono far 
concorrenza a quelli della città; 

b) che se i negozi di Udino si chiu­
dessero alle ore 12, restando aperti 
quelli nel circondario, anche fin dopo 
lo sei di sera, come avviene finora, i 
compratori della campagna, che sogliono 
far le provviste di festa, o che abitano 
a poca distanza da quei paosi, si re­
cherebbero in quelli, anziché qui, es­
sondo certi di lUr i loro all'ari con piii 
comodo, 6 ne vorrebbe danno, non 
solo ai negozianti di manifatture e 
chincaglierie, ma a tutti gli esercenti, 
specie ai rivenditori di bibite e cibarie; 

e) che in alcuno epoche dell'anno il 
concorso doi forestieri nelle domonioho 
é grandissimo, e riuscirebbe impossi­
bile sbrigare tutte lo vendite noli' ore 
antimeridiane; 

dj che i negozianti, i quali trattano 
esolusivamonte l'aî ticolo fino, non hanno 
cho poco lavoro la domenica e possono 
tener chiuso anche tutto il giorno, 
mentre ne hanno assai più quelli che 
trattano anche, od esclusivamento, l'ar­
ticolo medio e ordinario ; 

e) che i paesani sono abituati a far 
lo loro speso nello feste, anche dopo 
le 14 e dopo le 15, e cho le abitudini 
della gente non si cambiano, ma un 
po' alla volta ; 

propongono il seguente orario: 
g) chiudere il loro negozia nei giorni 

domonicali alle ore 13, per tutto il 
corso dell'annata, esclusi i tre mesi di 
novembre, decombre e gennaio, il quale 
orario è facoltativo fino alle ore 14, 
con espressa esclusione dell'epoca del 
raccolto dei bozzoli (e cioè 15 giugno 

j Ano al 15 luglio) e di tutte le dome­
niche ed altre feste, in cui vi fosso 
grande concorso di forestieri per occa­
sioni straordinarie, come osposizioni, 
spettacoli eco, in cui la chiusura potrà 
essere protratta senza limitazioni. 

h) stabiliscono istituire una oommia-
sione fra I proprietari, con l'incarico 
di far osservare l'orario, con esclusione 
d'ogni ingerenza diretta o indiretta da 
partorii qualsiasi altra persona a ooo-
perazione. 
Firmati: Arturo Milani — Moretti e 

Vianello —Florida Giacomo — Benzi 
Raimondo — Trovagini Giacomo — 
B. C. Bossoni — Verza Augusto -7-
luretigh Angelo — Gasparini Amii-
care — Antonio Beltrame. 

Aderenti: Beltrame Vittorio — De­
gan! Augusto — Nigg Pietro — Elio 
Casarsa. 

L'assemblea di ieri — L'accordo. 
Ieri, come annunciammo, allo 17, 

presso il sindaco si adunarono i nego­
zianti di manifatture per presentare la 
loro deSnitiva risposta alla richiesta 
degli agenti circa la chiusura. 

La discussione fu molto animata ed 
alla fine il sig. Beltrame Antonio, non 
nella sua qualità di presidente dell'U­
nione Esercenti ma come negoziante 
propose quest'ordine del giorno : 

l.chei proprietari di negozi i quali 
hanno agenti alla loro disposizione chiu­
dano le aziende nei mesi di novembre, 
dicembre e gennaio alle ore 13 0 negli 
altri mesi dell'anno alle ore 12, fatta 
eccezione sul periodo dal 15 giugno al 
15 luglio ed in occasione di foste straor­
dinarie, nel qual tempo l'orario sarà 
libero; 

2. che i negozianti i quali non hanno 
agenti alle dipendenze protraggano la 
chiusura di un'ora sull'orario indicata. 

Fu approvato, con 26 roti favorevoli 
e 4 ccntrari. 

Il sig. Lelio Casarsa aveva proposto 
di formare un Comitato di vigilanza 
perchè sorvegliasse che u»ssuno venisse 
meno alla deliberazione dell'assemblea, 
ma gli fu risposto che i negozianti, 
uomini d'onore, non avevano bisogno di 
controlli ed avrebbero mantenuto i patti 
stabiliti. 

I precedenti — Le disoolpe del signor 
Beltrame. 
Ecco dunque il racconto esplicativo 

fattoci dal sig. Beltrame. 
Quando il Sindaco mandò l'invito ai 

negozianti di manifatture 0 di chinca­
glie por riunirli, alcuni di questi, vo­
lendo mettersi d'accordo, e non poten­
dolo faro per brevità di tempo, formu­
larono la famosa domanda sospensiva, 
e, firmata da 22 negozianti, i signori 
iSigg a Degani la portarono al sig. An­
tonio Beltramo, incaricandolo d'inter-

veniro alla riunione indetta dal signor 
Sindaco, per chiedere a nomo del flr-
matari la sospensiva pura e semplice, 
ciò ch'egli fece, e non avrebbe potuto 
rifiutarsi di farlo, perchè era obbligo 
suo come Presidente dell' Unione Eser­
centi. Poi, per espressa volontà doi ne­
gozianti, 11 riunì mercoledì passato nella 
Sala di scherma. 

I signori Pietro Nigg, Vittorio Bel­
trame e Augusto Degani mandarono 
una lettera in cui dimostravano il danno 
derivante dalla chiusura alle ore 12 
nelle foste, e proponevano di concedere 
durante la settimana mezza giornata di 
libertà a ciascun agente per turno. Il 
sig. Elio Casarsa invece proposo la 
chiusura nelle feste allo ore l.'ì, pro­
lungabile fino allo li, in caso di as­
soluto bisogno, eccettuato ia giugno, 
epoca dello gallette, e quello feste in 
cui vi fosso por occasioni straordinario, 
gran ciTncorso di gente, ammettendo la 
mezza giornata di vacanza per turno 
in giorno di lavoro. 

II sig. Antonio Beltramo, cho pre­
siedeva l'asserabloa, raccomandò al pre­
senti di accettare la ohiusura atte tre­
dici, eccettuando i casi straordinarii, 
e appoggiò la mezza giornata di va­
canza settimanale per turno. Ma i 
presenti respinsero la proposta 0 dopo 
lunga e vivace discussione votarono in­
voco un'altra proposta (che A riportata 
in altra parte del giornale) alla quale 
alcuni dei presenti s'incaricarono di 
far aderirò altre ditte. 

Se il sig. Beltrame non potè ottenere 
di più dai convenuti, non fu colpa sua, 
non patendo egli forzare la volontà dì 
nessuno. 

In quanto ai pizzicagnoli ecco come 
andò la cosa. Alcuni di questi chiesero 
al signor Beltrame di riunirli, ciò che 
egli fece. 

Nell'aprir la riunione egli dichiarò 
che non avrebbe preso parte alla di­
scussione, nA fatta alcuna proposta, 
essendo egli estranea a quel ramo di 
commercio. 

Dopo lungo dibattito, venne proso il 
deliberato cho fu già pubblicato nel 
Giornale dì Udine, chiamandolo « ver­
bale», ohe non è la stessa cosa. Questo 
deliberato fu firmato da 11 dei pre­
senti, 8 se ne astennero, 0 furono in­
caricati i signori Passalenti Angelo e 
Del Fabbro Pietro di presentarlo al 
Sindaco. Lo stesso sig. PiissaleutI, se­
duta stante, aveva esposto che altre 
ditte gli avevano dotto che, non po­
tendo intervenire all'adunanza, avreb­
bero poi aderito al deliberato... qualora 
fosso secondo lo loro intenzioni. Il Pas­
salenti quindi si portò da tali ditte: 
firmarono otto, altre tre si rifiutarono, 
dicendo che non inteodevano di accet­
tare nessun orario. Poi i due incaricati 
si recarono dal Sindaco e li accompagnò 
il sig. Antonio Beltramo, soltanto per 
presentarli. Il sig. Passalenti fece pre­
sente al sig. Sindaco che alcune ditte 
avevano aderito al deliberato dopo la 
riunione 0 gli spiegò il perchè. 

— Ecco precisamente — conclade il 
signor Beltrame — come stanno le 
coso. Quanto si è detto e scritta sul 
conto dell'operato mio in queita fac­
cenda del riposo festivo, diverso da 
quanto è espresso .sopra, non é con­
formo al vero. Io non potevo far di­
versamente da quanto ho fatto. — 

Le deliberazioni 
del Consiglia dell'» Unione Eseròenti t. 

Ci vioDQ comunicato il seguente reeoconto uf­
ficialo della seduta tonata ieri dal Coniiglio del-
VUntone Sseroenli al dettaglio dsl Comune di 
Udine t 

Il Presidente sig. Antonio Beltrame, 
il consigliere sig. Angelo Passalenti ed 
il sig. Pietro Del Fabbro informano il 
Consiglio che sopra istanza dello stesso 
sig. Passalenti, il Presidente convocò 
gli esercenti di pizzicheria della città 
onde avessero ad affiatarsi fra loro 
sulla questione del riposo festiva per 
ia quato erano stati convocati dal sig. 
Sindaco di Udine. 

Il Presidente aderendo al falitogli in­
vito ha compiuto il proprio dovere che 
è quello di dar mezzo alla tutela degli 
esercenti aderenti al Sodalizio. 

La riunione ebbo luogo il giorno 17 
novembre nella sala di ginnastica 0 
prese le deliberazioni che per sunto 
risultano dal relativo verbale che resta 
in atti. Dal suddetto verbale risulta 
che 19 erano gl'intervenuti, dei quali 
11 votarono favorevolmente 0 sotto­
scrissero l'ordine del giorno Passalenti, 
gli altri 8 votarono contro. 

Dunque la maggioranza dei presentì 
(11 contro 8) votò e sottoscrisso l'or­
dine del giorno sapradetto. 

Più tardi, e dopo la seduta, altri otto 
esercenti che alla seduta non poterono 
intervenire la maggior parte dei quali 
incaricarono il sig. Passalenti di rap­
presentarli aderirono alla maggioranza 
e sottoscrissero essi pure detto ordine 
del giorno, tre degli altri invece, cho 
pur erano rappresentati alla riunione 
dallo stesso si dimostrarono contrari 

affatto alla chiusura per ragioni loro 
speciali anche noi termini contenuti 
nel ripetuto ordine del giorno e che 
perciò sì rifiutarono di sottosorivere. 

Di tutto questo, e con abbondanza 
di dettaglio, è siate informato il sig. 
Sindaco speoialmente ad opera del Pas­
salenti. Ogni altra versione à menzo­
gnera ed erronea. 

La taccia di illegabilità che si volle 
far da alcuni a quanto sopra si è esposta 
non merita rilevata, perchè espressa 
da una minoranza di esercenti e non 
tutti rapprosoota'nti il commeroio dei 
commestibili al dettaglio,, 

Il Consiglio preso atto dello fattegli 
comunicazioni approva pienamente 1 0-
porato del proprio Presidente sig. An­
tonio Beltrame, del consigliera Angelo 
Passalenti 0 del revisore sig. Pietro 
Del Fabbro. 

Incarica la Presidenza di dare al 
presente verbale la maggior pubblicità 
a rettifica dello tendenziose pubbUca-
zloni fatto sin'ora. 

P e r u n aix«itto n e s a t o . 
Il collega del Crociato, appena re­

duce, ha risposto alla mia interpellanza ; 
0 di ciò, e del modo franco, gli esprimo 
gratitudine. 

La mia interpellanza era questa: 
1. ammette egli dunqi» in genera che in 

tldiae non abbia diritto di prender parte alle 
pubbliobe dlacnsaionì ohi non h nato in IJdlno? 

2. e neancbe chi, pur non «sBeiido nato a 
Udine, ma easondo cUtadisn Italiano, viva della 
vita udineae, « l'ama, e vt spende, oltre il suo 
lavoro professionale, la sua modesta attiviUt di 
eittadìno — e vi paga le imposte? 

3. se questo erede, Il eollaga Crociani, patch) 
il presidente deiraseemblea della aala Oecchlnt, 
accettando 1 contradditori!, non ne dichiarò e-
sclasl... i non nati a Udine? 

4. e in questo caio, perchò I! prestdeiite Steno 
condusse e presentò « ad imparearai fra noi 
quale maeifro e donno „ il gesuita Favlngioli, 
non nato né dimorante in Udine, non italiano 
ma stavo, e nittadiao austriaco? 

Attendo dal collega avversario risposte franche. 
Dopo, potremo discuterò sul merito di tali 

esclusivismi — sulla questione di diritto „. < 
Egli mi risponde: 
" Non c'ò proprio motivo alcuno di dìientere 

in merito di eseiasivismi,' perchè non ne vo­
gliamo. 

Quindi rispondiamo ; 
1. di ammettere in chiouqne il diritto di 

prendere parte a pubbllcho discussioni, ohe non 
sleno d'interessi puramente locali* perobè cia­
scuno ha diritto d* ipterloqaire In ciò che ri­
guarda la sua persoF'.-.giuridica 0 morale; 

2. dì ammettere im -hi non è nato 'ma solo 
domiciliato In una Cina', il diritto d'intervenire 
anche nelle diseussionì locali, per la semplice 
ragiono che sopporta l'onere delle tassa locali ,-

3. e 4. di avere noi appunto in fona di questi 
princìpii chiamato a Udine un oratore non friu­
lano e nemmeno italiano -^ trattandosi d'un 
argomento non locale, non naxionale -- ma, ci 
si permetta la frase, cosmopolita, qual'A quello 
della questione sooiale „, 

Benissimo ; e grazie. . 
Aggiunge poi il Crociato cho l'arti­

colo cui mi riforivo — da Ini .tolto da 
altro giornale — pare avermi « non 
ingiustamente offesa »; ma che per lui 
« aveva un significato molto superiore 
a una semplice questione personale >. 

No, non mi aveva né giustamente né 
ingiustamente offeso ; anzi, se non fosse 
stato raccolta dal Crociato, non ne.ia-
vrei tenuto alcun conto. Ma era:ap; 
punto, anche per me, cosa < molto sn-
periore a una semplice qnistlone per­
sonale ». 

Era quistione di m diritto. 
C'è in Udine — rispettabile per nu­

mero e per onesta vita — una oolonia 
di ospiti ; di ospiti che mai rifiutano il 
loro contributo e l'opera loro alle,buone 
iniziative cittadine, che alla vita cit­
tadina sempre prendono parte -r- tal­
volta non infima — con amore e con 
fervore, meritandosi estimazione e.simr 
patie. 

Ebbene, troppo spesso questi, citta­
dini adott'vi si sentono buttare in. faccia 
il torto di non esser nati .friulani, si 
sentono negare la parità del diritto.coi 
nati friulani; e questa antifona viede 
da tal pulpito che meno d'ogni altro, 
forse, ne ha il diritto — Ja taluno che, 
avendo sempre badato a fare i propri 
affari, sfruttando la vita cittadina, mai 
lo diede sacrificio di sé. . 

E poro lovai la voce; non per 
me, ma per tutti ; e pei'chè. fa. 
rebbe torto alla città se non si met­
tesse bene in chiaro come non aia la 
voce cittadina che bandisce gr.inci^ili 
ostracismi, ma il solitario sproloquio 
di un pulpito sgangherato. 

E però volli provocare la. risposta 
schietta ed onesta del Crociato - mentre 
dell'altra non mi curo. 

E con questo.— concludo anch'io —• 
« con soddisfazione dì. ambe le parti 
riteniamo esaurito l'incidente». 

_. _ / « • , m-) 

I pitapdl dal «pani- Pare che 
da qualche giorno il servizio ferroviàrio 
vada migliorando e che i treni arrivino 
con una certa precisione in.orario. 

Come rilevammo il male, rileviamo 
il bene, augurando che il buon ordino 
duri, e nun si ritorni al sicui erat, 
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Interessi degli operai. 
A l l a Coo| i9ir>ii t l tva d9 o o n a u m o 

L>'-£^8embl«% atrit.ordlnai'ia che do-
TCJYa! àrer luogo ueì localo aociais in 
pitsia XX Settembre, sabato scorso, 
ai térrk iiiyece questa aera alle oro 8 p. 

« Sulla oaaa oparala^ » 
Mercoledì vetituro, 27 corr., allo ore 

20SÓ, aelltt sala attigua alla Coopera-
tira operala di consumo avrii luogo la 
terza delle conforonzo oho, per tniaia-
tiva della suddetta Società, si tengono 
ogni s'ettiniann, 

Parlorh il chiar. rag, Paolo Carlo 
Moretti, trattando l'interosstinte argo­
mento delle case operaie. Il toma 
scelto dal oonterenziero è : Uproblema 
della casa. 

La conferenza ò pubblica. 

Società operaia generale 
Nella sera di venerdì 29 novembre, 

all^ prò S e mezza, il Consiglio dulia 
Socletii ojpoi-aia è convocato straordi­
nariamente per discutere sulle ril'orme 
dello Statuto, suggerite dalla Commis­
sione quinquennale per i sussidi con­
tinui del 1896. ratificati dagli studi 
della Commissione 1901. 

PEA LE Almi 
Collocamento a riposo di furieri maggiori, 
'],Sran(luii«iii.'ohe sarà fra breve ema­

nata ' iinà disposizione del ministero 
della guerra, colla quale, a datare dal 
primo ili gennaio 1902, saranno collo­
cati iu pensione tutti i furieri maggiori 
che abbiano compiuti i 25 anni di 
servizio. 

F I s H d ' a p a n o l o . Oggi, si sono 
legati nel dolce ed Indissolubile nodo 
il sig. Arnaldo Mossatto e la signorina 
Angelina Patocco. Congratulazioni ed 
auguri. 

I p i>ex« i d e l G a z . Da vario parti 
ci viene domandata quando undranno 
in vigore i nuovi prezzi del Gaz. Da 
informazioni assunte paro probabile che 
i consiimatori godranno delle nuove 
tariffe a comiociare dai primi del pros­
simo gennaio, 

Par> il Otttto d e l l a a a n t e m e ­
m o r i a » Ci sì comunica da Milano: 

n La Commissione del Museo del Ri-
sorgitriento è occupata a raccogliere le 
fotografts di tutti i Monumenti innal­
zati in Italia ed all'Bstero, al generale 
Giuseppe.Garibaldi: statue, busti, me­
daglioni e lapidi. Queste fotografìe si 
BSporannó al pubblica nel Museo del 
Risorgimento, in occasione della pros­
sima Inaugurazione dei nuovi locali, 
ove un'aula ò consacrata alla memoria 
delle gèsta del generale. 

« La domanda delle fotografie è in­
dirizzata a chi di ragione sotto gli au­
spici e ,CQI . consenso dol Municipio di 
Milano». 

L a s t a g i o n a . Par> o l i i o i C P < ! -
dOf il dott, Falb — il Barbanera mo­
derno — ha. pubblicato le sue prodi­
zioni per l'anno 1902. 
. .01 anriÓDzia'dn inverno molto rigido, 
gennaio socco, a febbraio grandi nevi­
cate come a marzo; giornate oho sa­
ranno critiche : 22 febbraio, 10 marzo 
8 aprile, 7 maggio, 0 giugno. 

Staremo a vedere. Intanto, per ora, 
non c'6 da lamentarsi troppo. 

Il « a i u o l o da cui furano colpiti 
la Ballarin Caterina e la flglia Luigia, 
in via Grazzano, proseguo il suo corso 
regol.are';.e gli ammalati vanno miglio­
rando. Nessun altro caso venne denun­
ciato all'Ufficio dl'SaDitk. 

li oisnàai^lo; al i^ilaiimonioo 
Oa Vapdli . Molto pubblico, nella mag­
gior parte composto d; gentili catnploqi 
del ,bel sesso, assisteva ieri sera nella 
sala maggióre di questo circolo all'an­
nunciato coricérto. 

Llprehestra diretta dal maestro Gia­
como Vèrza, esegui oon molta preci­
sione e colorito i varii numeri dello 
soelto programma, ma sopra tutto piacque 
e fu bissata la Serenade Mandolinen 
di Ridi. Bilenberg, por archi, un gra­
zioso piiSicato, che fu suonato con 
una'fusione ed une) agilità cdmmendevoli. 

Il bitsib concittadino Giuseppe Riva 
cantò con successo la romanza nel 
Simon Bóccanegra, e l'aria nM'Ebreo. 

Fu pure applaudito nella sortita d'O-
roveso nella Nqrnia. 

Anche i coristi della sociotli « Maz-
zucatov, furono/appludlti nei cori di­
retti dal maestro A, Tosolini, ha Notte 
ed I pellegrini ''.-'• 

Di quest'ultimo venne chiesto il bis 
cui i coristi rispósero regalando, fuori 
programma, un popolare còro in friu­
lano, applauditissimo. 

Infaticabile e impareggiabile, come 
sèmpre, fece gli onori di casa l'egregio 
presidente Albini, 

F a a i t e a, T i > i o e s i m o . Domani 
corno abbinniii annunci ito, a Tricosimo 
avrii luogo l'inaugura/.iono di una la­
pida al buon Re, e in tale circostanza 
si daranno concórti musicali, tombola 
e flacoolata. 

Crediamo poi utile avvertire che vi 
sarà anche un servizio di Giardiniere, 
con partenza da Porta Gemona alte ore 
10 e 13.30, Con ritorno da Trlcesimo 
alle oro 17 e allo 20. 

B a n d a d i f a n l a H a . Ecco il pro­
gramma dei pozzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirli domani 24 
novembre dalle oro 16 alle 17 e mezza 
in piazza V. E.: 
1. Sinfonia *'Giovanna di Quiman,, Verdi 
2. Atto I" " Fault „ Oonnod 
3. 'forfetto " Roberto il diavolo „ Mayerbder 
4. Waltwr •'L'avventuriera „ ManMIli 
5. Polka di De Paolis. 
. C o n s i g l i o . —..Vobito actjuistaro 
mobili ben oourozion.iti di'lìis.io e co­
muni a prezzi miti ? 

Hivolgotovi alla Ditta Girolamo Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

C i p o o e q u o n t r a Z a w a t t a . 
Ieri sera molta gente e i soliti ap­
plausi. — Piacque as.saì la pantomima 
« Il terribile punto dolla mezzanotte », 

Questa sera grandioso spettacolo di 
sport con la sfida di lotta grecoromana, 
fra il sig. Cariando di Torino e il sig. 
Ohezzi di Milano 

— Domani; iloraenica, duo variate 
rappreseutazioni. La prima allo oro 3 
e mezza pom. e la seconda allo ore 8 
precìse; 

L'api< 4 8 8 . Pietro Colant, fu A-
gostino d'anni 22, da Polcenigo, ub­
briaco fradicio, dava un ripugnante 
spoitacolo di sé in mezzo la via. Le 
guardie di città, lo arrestarono e lo 
posero in contravvenzione. 

Il s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p o p i o d i o o d e l l a R. P r o f a t t u p a 
d i U d i n e N. 39 del 13 novembre 1901 
contiene: 

U Tribnoalo di Udine La pronunciato la se-
paraxiona porannale fra coaiugi proposta dalla 
•ignora Pia Bet̂ hina fu Antonio di Udine, con­
tro il dì lei manto Baldan GiuBcppe fu Mirco 
puro dì Udine, por colpa di quanti, condannan­
dolo inoltre alle epase di lite liquidate in lire 600 
nitro alla tassa di registro dalla presente od oc­
correndo auccosflivo. 

— Nel giorno 21 dicembre 1901, atte ore IO 
ant., dinanzi al Tribunato di Udina sarà prooe-
duto ad istaussa del aif?. Suttina Antonio di Qio-
vanni da Trieste od in odio di Cocoani avv. Pietro 
dì Udine quale curatore del fAllimento di Dome­
nico Barbiani da Cìvidale e consorti, alla ven­
dita al pubblico incanto degli immobili aiti in 
Comune censuarìo di Cividale e dì Castel del 
Mente. 

— L'eredità di Da Rn Pietro fu Sebastiano, 
morto a Torre di Pordenone nel 27 ottobre 1901, 
fu aeeettata dalla di luì vedova Piccoli Teroea, 
nell'interesse dei minori auoi tigli. 

— L'eredità di Broŝ dola Antonio fu Antonio, 
deoesio in Udine nel di 15 settembre 1901, venne 
accettata dal conte Vittorio di 8raaz&, nell'inte-
rflsaa della propria figlia minore Noemi. 

— L'eredità abbandonata da Pauluizi Giacomo 
fu Pietro, morto in Buia il IO aprile 1891, venne 
accettata da Callìgaro Angelica di Mattia, nel­
l'interesse dei minori suoi figli. 

X^a f l l ' v l e x ' a ILiIsux*o. La Riviera 
tigure dei aig;non P. Saaao o Pigli di Oooglia 
contiend noi suo Dumero 34° : 

" L'Ino ubo, Quei Pioppi „ dì Francosco Pa-
BtoQohi — " Un ricordo „ di Adelchi Baratono —• 
" Fronda oscillante „ di Pietro Maairi — " E-
tema illuBÌone ^ di Geccardo Roccatagliata-Cec-
oardi — "La lampada „ dì Gìuatppa Lìpparici 
— •* Il racconto di'Maria „ di F. Verdiooia. 

Giuochi, premi, soluzioni, eco. 
Illuatrazioiti alla *| Eterna illusione „ di Plinio 

Nomeliiai, é al '*'Raccoato di Maria,, di Ric­
cardo Galli. 

Teatr i ad ar>ta. 
Teatpo Hlinopwa. 

La Compagnia di Varietà. 
Questa sera grande rappresentazione 

della Compagnia di varietli oon nuovi 
debutti, fra questi La còppia Durand 
duettisti li solisti e del macchiettista 
sig. Cesare Orlando. 

Lo spettacolo viene ad ossero pitt 
liiteressante per la sfida di lotta tra 
l'atleta 0. Lamberti e il nostro forte 
concittadino signor Lino Antonini, cam­
pione udinese, che sfidò il Lamberti 
giovedì sera nella Hottiglleria «Al 
Vormouth di Torino». 

L'atleta Lamberti poi eseguirli l 'al­
zata di 30 uomini colle proprie spalle. 

Auguriamo agli artisti un pienone. 

T a a t p o M a z i o n a i a . 
Ci si comunica : 
La Compagnia marionettistica diretta 

dall' artista veneziano iMassi Oiuseppo 
questa sor» alle oro 8 rappresenterU 
il dramma in 5 atti del dott. Costante 

Vendita carne e vitello 
di prima qualitA 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellerie in Via Mercerie N. f> e Via 
Paolo Sarpi N. S4, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 2S 
corrente ha cominoiato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi : 

Manzo e «italio 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. I . 4 0 
id. secondo taglio » I i 2 0 
Id. terzo taglio » 1 ,00 

Udine, 20 ottobre 1901. 
Bellina Giuseppe 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

CHIARUTTIN I 

e 

UDINE, S,<) novembre 1901. 
Rendita. 

Ititi I e "la contanti 
5 "/o line mese . 

. .. * V, „ -
Galletti dal titolo : Musolino con Ar- i EMoriemo 4 «/, oro 
locoliino brigante e Facanapa confidonto 
di questura. 

Lo scopo del dott.,Costante Galfotti 
di esporre questa dramma fu solo por 
venire in aiuto al povero manonottista 
che vuraa in critiche circostanze. 

« Romanllaismo > di Rovalla. 
Gerolamo Uovotta si fa vivo. — 

lilgli ha Ietto agli attori dolla Compa­
gnia Àndó-di Lorenzo un suo nuovo 
dramma in quattro atti, dal titolo lio-
maniioismo, ohe andrà in iscena tra 
pochi giorni al teatro Alfieri di Torino. 

Si dice che la compagnia à entusia­
sta di questo dramma e si propone di 
recitarlo con la maggiore cara pos­
sibile. 

CRONACA BELLO SPORT. 
Qraiie p a ii Tiro a! gìccloiiB GÌ allo storuo 

a i C a m p o d e i g i u o c i i i . 
Domani e lunodl nel campo dei giuochi 

in via Gorghi si terrii una grande gara 
di tiro al piccione ed allo storno con 
ricchissimi premi consistenti in oggetti 
d'arto in denaro ed in medaglie, per 
620 lire. 

Ecco il programma dello gare: 
D o n a o n l o a 3 "4 — Ore 9: Tiro al pic­

cione di prova ed esercizio. 
Oro 11 : Gran tiro > Udine >* cinque piccioni 

a metri 25. Entrata lire 15. 
I premio tire 200, II lira 100, III lire lire 50, 

IV lire Uro SO, V lire 20. 
Nei tiri è ammessa la doppia ÌBcrizionc. 
Dopo il tiro avr& luogo una grande Ponte 

eolia trattenuta del 80 per cento. 
. .X.ilineclì SSS — Oro 9: Uccelli di prova. 

Ore 10: Tiro dei cacciatori (a storni). Cintine 
storni a metri 16. Entrata lire 10. . 

I premio llre:105, Illiro 50, III lire 40, IV 
lire 30. 

Ore 13: Tiro «polvere Icbnusa ». Quattro 
piccioni a 24 metri — gara un metro dietro ogni 
turno. Entrata lire 5. 

I premio ricco servizio da caffè iu 
porcellana per \Z persone con «legante 
astuccio ; II premio medaglia d'oro ; 
m , IV e V medaglia d'argento; VI, VII 
e VUf medaglia di bronzo. 

In questo tiro è obbligatorio tirare 
con cartuccie caricate a polvere « Ich-
nusa ». 

T i f o a a o g n o . Domani sui 
campo dì Tiro dallo ore 8 e mezza 
alle 12 e dalle Va alle l(ì e mozza 
gara di tiro a segno. 

Cponaoa giudiziapia. 
Tribunali di fuori. 

Processo ToiesÉiii - TrlvDlzio. 
Udienza del SS 

Il proccsao continua in un ambiento 
abbastanza tranquillo. 

Si oscotono i testi oav. Magni, Gal-
bioli Carlo, Ines Bonomolli, Olivieri 
Matilde che depongono cose di poca 
importanza e i ."oliti si diceva. Domani 
si farà un sopraluogo nella trattoria del 
« Chiodo ». 

Il Municipio concesse poi giorno 26 
l'uso del Salone dolla Gran Guardia 
poi proseguimento del processo. 

Il Vapilan Fracassa e la Uap'tale 
dichiarano cho lo loro note di giorni sono 
risguardanti il processo di Verona, non 
sono affatto ofjìcciose, ma libere ira-
pressioni della Redazione. 

Il Governo è assolutamente neutrale. 
liipotono però cho Trivulzio ed i suoi 

amici non dovrebbero confondere l'o­
noro dell'esercito colla causa di uno 
solo; u che gli individui discussi, ap­
partenenti all'esercito, dovrebbero sen­
tirò l'impellente necessitii di porsi in 
condiziono tale che, in qualunque caso, 
l'istituzione non abbia a confondersi 
collo loro porsoiio. 

Obbligazioni. 
Ferrovia Meridionali 

„ 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "U • 

„ Banco di Napoli 3>/t '>!„ 
li'ondl&r.Cassa Uisp. Milano 5 °li, 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Udine 
Popolare Friulana. . . . 

* Cooperativa Udinese , . 
Cot'onificlo Udinese 
Fubb.. dì zucchero S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . , . 

„ Fcrr. Merid 
„ Ferr. Mcdit 

Cambi e valute. 
Francia 
Qermanla. , . , , . 
Londra 
Austria - Corone. . . . 
Napnieonl 

. tJitimi dispaooi. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufdciale 

22 nov. 
102.20 
102.30 
111.— 
70.90 

326.-
gis. 
605.— 
440.— 
612.— 

893.— 
146.-
140.-
38. -

1300.-
100.— 
70.— 

696 — 
485.-

102.36 
125.95 
26.76 

107 85 
20.46 

99.97 
102.34 

nov. 23 
102.20 
102.30 
111.-
70.90 

316.-
605.-
440.-
612,-

145.--
140.-
36.-

1300.— 
100.-
70.-

6 9 5 -
485.— 

10235 
125,93 
26.76 

107.25 
20.46 

99.97 
102.34 

La Banca di Udine cedo oro e scudi d'arginto 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certlQcati 
doganali. 

Enrico Morcatall, Dimiora reipaaiabU: 

Prof. E. 
Specialista w le 

a o n a u l l a a d o n i 
ogni giorno dalle ora 11 "/i alle 12 '/« 

P lazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

\LBBI(TO B ^ n i S L L ì 
CU! RURiìO-DENTISTA 

V » I !V K 
Piana 8. Giacomo - Caga GiioonelU M. 8. 

lmM& pei' molU anni iel MI piof, UMìà 
DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 allo 17. 
NEL NEGOZIO D'OTTICA 

Q. R I P P A 
successore a G. OB LORENZI 

V ia M e r o a t o v e o c h i o UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Elettrlci-Fo-
tograflci di Fisica e Geodetici — anche 
i magnifici T r i a d e B i n o o o o l l della 
Firma C a r i Z e i a a di Jena; ed 1. 
V o ì a t i S a n d e p di Brunswick, a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con-
correnza. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati para-
munto italiani, fra i quali uno del comm\ 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m b o p t o i — uno del comm, 
G. Quirico modico dì S . M> V i t t o p i o 
E m a n u e l e Ili — uno dol oav. Gius, 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. I t i ido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Min ia lPO dolla Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» Vii 
R A D DO • U d i n a . 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foqlio. 

00000000000000000000000090000 
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Il curatore sottoscritto incaricato : O 
della vendita dei mobili « dello merci ! O 

Avviso di Vendita. 

O 
del Fallimento di Cadal Luigi eaffettiero \ | f t 
di San Daniele avvisa che nel giorno ! — 
di giovedì 28 novembre e successivi i 
nei locali Sonvilla, siti in San Daniele j 
del Friuli, in via Garibaldi, procederà ; 
alla vendita di tutti i mobili e delle O 
merci descritti nell'inventario cho tro- I Q 
vasi presso lo studio del sottoscritto • f \ 

o in San Daniele e che sarli reso osten­
sibile ad ogni richiesta. 

Avv. Giacomo Asquini. 
Curatore. 

Cordare eommerclali?. 
Contro le frodi sui vini. 

Il decreto di modilìcazlone al rogo-

i 
'i !..J \o lo so 
o 
o 

CURA BELLE SOFFERENZE EMQRRQÌDÀRIE 
Farcia iieil' 111. Fiat. GaT. U Adolfo rasano, iella B. MmM i\ napoli. 

tiotto il nome ài emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del 
l'etto, clic s'.'i:uono a ciiuse genera.li o locali di ristagno di sangue col si-
stenla venoso addoirinnle e che danno luogo col tempo alla formazione di 
tumori varricosi, emorragìe- ed a disturbi ijeneraU e locali. Questi coiìsistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
redo. 1 disturbi gen-irati consistano in pesuìUesza al basso ventre, flautolenxa, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Lerause digli einor- iodi som varie: la sti-
lichezza abituale, gli o- V ^ U / / ! / / stncoli alla ciicolazione 
vero<a niidominnltì (irr " ' ' ' ^ S l i M ' y ^ niulattio dol polmone, del 
cuore e del fegato tee. ^^^^SCi0^~ ^ol.'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà esierc di ^ ^ ^ ^ ^ y s é ^ ^ '"'̂ '̂''̂  "*' eccitare la fun-
zin e intestiuiilc, rd a . ^ ^ ^ ^ • • M ^ ^ " evitare il ristagno d»i 
lUHteriali e ciò si ottiene ^^^***7^fiPr ^ s de'ernnnundo delle scari­
che alvine regelari, mercè \^^aL/am>y r a!llusso di corrrnti sie­
rose dui BHiigue all' in- tfstinoj rio che vale a 
diminuire la pressione sani^uigna nel campo della vrna porta, ed a congestio-
iitirc irdirctiamente anche yli organi ammalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono mTabihutute i purgami salini e specialmente l'acqua Loser JAnos 
Mns-cin il>alsua, i cui ineriti sono noti per essere preferita ad essi. La 
dose per ottenere gli etf-tti utili varia da gr. 4OO a 260, però volendo con. 
tinuure per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sar;i 
bene usare non più di lOO-loO gr. ai g'orn 0. 2 

L'aoqua minerale naturale " MARCA P A L M A „ 

si vende nelle farmacie e negozi tl'acqua minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Maroa " Palma „ e faosimile, 

Proprietario LOSER J&NOS — Budapest (Ungheria). 

o 

I 
o o o o 

lamento per l'iipplioazione dolla legge rt Q 

f ™ d T l T l a ' ' J ™ ; r . l , r e T ' n T c U " ! 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
moroio dei vini, cho — come abbiamo 
annunciato — la Corte dei conti si 
era rifiutala di registrare, è stata fi­
nalmente registrata con^rlserva. 

In forza di questo decreto, è scspesa 
fino ai 31 dicembro IflOl, l'applicazione 
delle disposizioni contenute nella legge 
per ciò che riguarda l'aggiunta di alcool 
etilico rettificato e puro ai vini desti­
nati alla esportazione. 

Udine S3 Novembre 1901 

M e p c a t o d e i g r a n i . 
Granoturco all'ettolitro L. 
Cinquantino • 
Cast Bgne al quintale 
Frumento nuovo „ 
Segala nuova > 

Fagìnoli 
Dei legumi. 

e.80 a ii.eci 
- . 8 a -.10 

7— a 11.-

a «5.-

C^ahinetto CIdontoìatrìeo 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Cura delle uiiilattic dei denti 

Orificazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi 
più reconti. 

~ ~ lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provinola possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

'<L'»I!\'K •• Via l>aaiu -̂̂ urpi, t%. » « - VDB^K ' 



^^s^ass^^^f^ssss^^^È^ 
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Le ìnmmiom per M .FtiuU ai rieet<;BO esc^luémmente'presso l 'àmml^istrasiono-ilei Gìorna-te^d'^ilflJttìite 

vMffiWKi-É8^^5^»*5 
i-mfH:/:^i't: 

I Unici stabilimenti braygHaiì} rn Italia 8 t i r | # r ^ . 

WEST DAt Bi?yN 

Parili INO - Srasi Prii e Medaglia ì'fii EsgasM. alitar. - MltSM; 
I per la fabbricazione di stoffe igiè'Móh)) frriperni'eàfi/ni ^eriìtt j o M » 

di perfetta traspirazione. Staliili«imtoi|i«ftle«ttiieiiiit»llii0Berf 
accurate ed eleganti, per pioggia e fiel tempo, rgooomandit^Ja 

„ . . . . „ Celebrità mediche l l l » l e P | m a n t e l l i , P a ì l i o o i o l i l » 
M a n l è l K i i e per Signore, tltfldiati, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti. Cacciatori, divise per (Guardie, Istituti, Municipi, eco. -»• »• Metodo sempllca per, 
prendersi fé misure -^if-»-
Stoffa <ii assoluta uovitji per vestiti d'ogni stagiono - bretottata, robustissima, iBienioa • ultimi disegni o colori solidissimi - vendita a matraggiq. 
Guardai'si dallo contraffazioni. tSsigore dai rivanditori là marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — (iampioni stoffe e Cataloghi C(BftT)S 
l^irigfi-o floiiìafiUa alla Ditta lODEW DAL BBUW -,Sdito,(.Fetieto). 

I Filiali : MHaixq,, Vi» Dante, i - UAPOLI. PiazM Odia BoMaj 83 - BUENOS ATOES — MAOaiD -- BBRUNp — bOHPaA — PARlOi -• NI/OVA YOttfe. 

yr^ÉflIEE 
R MHfiA l i l ^ f f f 'PS " " ' * " « l ' i ' ' * ' " ' ' " ' * ' " * ' ' ' * iloTroW» ejsore lo atn-prt di tutti m-
Uil_r l u i ' . uu , !)!» J 1̂  malato; mt inveoc moitiasimi sono ookiro cbfl olfiiUi da nialatti, 
.«ORrete (Blounorragifl ia'j'ftuei'c) nAu'rfSsrliauoicbo à far K.'Sài^lirlfè'it-pù pM.̂ tc^Tlit!psrrn^>. 

-̂  - — d<ii malo rho li {ormoota, aaiioìiè distruggere por Sempra e radioaluionte Io :ei»«i)»l» I te l'li6 
proSotlo/ é per «rà • «t*«aMopetairt astriftMnt; danDoaissmi.'S « B I B Ì P BI"»!)!-!»» od 8 qaoUa dftil» p r o l e >>««BÌ>ur«,Ciò ani' 
cede [tutu i gjprai a quelli che ignorano, l'esjjtòajfi della ^ i l ) « I « del Protesore LUlCtl tOETA dell'Università di Pad.tva, e del'a 
I n j e a i o n e H a v a ^ f che ooijt» ll«>« » 

BKÌ«S"Ì)Ì iii ' l ;£à."4"rfi: 6 | t f ^^WyVia i t e medico-chirnritiche dille 1 alle 3 p.m.CoDiàUi aniibe per corfepdiidonas 

^!^ A¥ * 4 ' ^ ^ * > * A A "^ '» '" '* F«Vtoacia Ottavio Gallatili di iMilsno, con lai oAltorio in PiaaM SS. Pietro e 9 
^ * * l a i - ^ B ^ F i j j A . Ms". N. 2, D%iede fk «•erla-lf e .«ónjliitii-»»* r l « « M a delle vere pillole dal Pro- M S * 

Carmaoia . i i i i toi i le '«•?«««)» imocaseoro si iiàiVèkhi — odli i.sSbnìiorio ctiilnicd 
Via bpadirri, N. 16, MiTano -• si ricevono fraacHfiUel «Sjflio od all'e.iioio i tlca'sestois pillole duliBrafssawe hmHl'»'W^*»' « nn 
llKoone di Polvere'fcufr %qiii .sedativa, coir istnuitsiie safiiiiodo dì nsarno. 

e in 'tKtt.̂  IR principali ì'f.rwisftìe dei ilepiui 

RONCE€fit 
la più fitHts acqatò minèrafe a r sen ico - rtiCl'ugiilosAt 

raooomanWlà dallo primarie Autorità mediche contro 

A N E f» I ̂ , C L. 6 R O 91 
Malattie dei Nervi, della Pelle, Muliebri, Malaria, eoo. 

La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione liiadicà tutto l'iilno: 

L'aoou» «i vende in tutte le mimarie l?Mo«ei« e Nogopi d'M(iu« mi»«f«'»i '» botl^lje verdi 
con etichetta gialla e faMalta «1 collo ?oll» arma Fiat. D.rl W«l«.# «oprjm.l» mam Jipon'"»-
Guardarli iiflt ioDtra/fiuieHl t dHII'iieìUa artlficiaH di Sownfitv, parlhè iMr/KatH. 

de ^ i ò c l e l 

A-niIOOKE 
preparata con aiitema ipeolaie 

pi CAPELLI e la ÈAEfiA 
ctfti^oiita di ma'torie di primissiiàa qualità, assolutamente 
innocua, utile al bulbo capillare. — Si vende tanto prò» 

- J3 ;# fumata, che inodora ed ài petrolio da tutti i Profumieri, 

» | i j | a | % r o g h l e r ) e Farmacisti de! Regno a L. O . ^ S - I .S t ì 
^ e ^ in fiale ed a L. 3 i S 0 — 5 — . 8 . 5 0 in bottiglie ||i 
grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Ceni. 80 per 
là spédizitìiie. 

Wlé'OrVfe: è e - l i l l a u o , Via Tor ino , IjiB, 

i n i H A I RIKOiAfÀ SPEGIALIT 
C H I I H I C O F A K M A . C I S T A 

•VIA G R A Z Z À 1 < f t ) - ^ " ' X J I I ) I l S r E "" VIA GUAZZANO 

GEANDI DIPLOMI D'OMORE 
A L t E , É S ^ O S M O N l D I LIONE, B I G I O N E , KOMA E P A R I G I . 

Premiato con Medaglie d'oro alle Espòsizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
.. .<• ' edrsSWé'à Udine, Veoeziav jPalermo e Torino 1898. 

BiMta.^jLg|jeinqnft]'nnpMra.!|elgiopQ.-pW^^^ al Selz od al* Fernet prima dai pasti,e all'ora 

deKfOTimfB-tli -ifeffllesi ffii prìiiéjpali 'Oafé « dai Droghieri e Lìnnnristi d'Italia 

a pura bi;e vegetale, .11 vero 
rimedio depqrativo e rigenera­
tore del sangue. Uuariscouo 
pcottteutente e in ,mode, mera-
•mliòW 'le malalltié iótotlivè, 
-ftMueiBa nwlle siW •'.•«i'yà'sé 
forme, i (mali dello stomaco, 
degli nrgani respirato! i, del fe­
gato, degli,intestini, reumatismi, 
ne^rnlgì̂ e, anemia. 

Deposito ; Pi^Uchlniw Bontà -
Laboratorio cbim.-farmaoeutico 
Merli Scarsi (Venejia) e presso 
le pia importadti farmadie del 
Ugm -'-'LV l.Bà là-stlAbla, ' ' 

•XSTiilOTAWBA' < •••<• •• 
aeijM, biijo^np '(||i)̂ îj|;aT è̂j,C5̂ B.',tii|lt4 

facilita .ili può lucidale'il proprio m 
biglio, —• SecdaiJi ^iam'.4\iutliì-

iiifa(ra».ìèj«'del «fl'riulii». is/lu'piystoi 
'di.Celli «lo.'H'-HW.tijflW., • ' ' , 

per UDciilere Topi, Sorel, falpa 
is vende presso il' giornale ÌL 'FRIUlif 

Lire 0.50 t(l,p^c(!0. , . 

'DlOH'I'^àAZIOPil 
11 8ottQ«lèltóo,,dopo ).HpgfÌi e ripetuti ea^pià^nti,'è 

lieto dichiarar^ che X'AMAÈO D'JJVINE preparato dal 
chimico farmacista DotneniSo 'De tìandido è il veror ige-
Dsratoro dello stomaca, poiohénaameiita l'appetito o facilita 
la digestione. i • ^ • • - •' i ' 

Tale liquore non W ó o b f i t ^ ' ^ d j ^ ^ J p m i è t t i l e , . tohiéo 
fortificante agisce natantemente suj neryì'délTar'JBa orga­
nica e sul corvello"ffcaifittfantfo tdty*ÌI%à8aaVà!iglìgnà. 

II/«otto8critto quindi; espritae l'augurio cbe'L'AMARO 
D'.WJ'iVS.Blatssmpi'e ipi'ù «pprezjatodàl'pubblièo ediasebe 
prescritto dai modici come il miglior tonico dige.'itivo che 
si conosca. ... .'„ , , ' , , 

Palermo, a febbraio"ttìfe. '' ' ' ' 

.. ' i r Piar. Wa'«)«dno' I.A^S'ilHto 

Sig. Se Candido Donìenioo, farmacista, Udine 
Mi è sommamente gvato l'attestarle che avendo usato 

il ìao AMARO D'UDINE A'ho trovato id'.una efficacia 
sorprendente non solo. in. tutte quelle,.malattie di-stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi,.da malattie esaurionti, purché noi) 
esistano da parte dello stomaco medesimo ,^ause < oialvage 
ed irrisolubili. 

L'AMAWD'UDINE è uno dei wiglion topìoiiche io 
abbia eontìèoiUtOj e non fluirò di preacriyere ai'mìei olienti 

Gradisca, leiènor De O^tldido, i sensi-delia miaiporfatta 
•flCiina ed osservanza. 

Polignano «iMato, IB'(«iliWo 1898, 

Éj[èólcitaott.'"P<*llrs;rini ' 
'DIrett4oWOlp«Slale Civile 4i|<.1j^Bif»oa Sjrijr«;(8afiJ 

G^i^eìtó Chimici 
^Dìiia 

Avvisi in terza « quarta fagioa a jlrmi fliftéicìssiii 

M O R E ™ e FEfiRA 
'OoPso'iefenova,' '88 -«j||(Ì'|j|^kiM@ - Corso Genam'.Ss 

' i S iwao i !A , i i i ÌTÀ. „,,,,,- ! ; , , ' , . 

'GD.lf:DI-p.;Iv.; •.'.•;. 
pei* Oìlni colluìpa 

PfeiueiiHaifl^siKiin'i ' ; . , . , , / , 

NB. "La, pitta fa werpà "di #,i'le, t̂ PP'̂ PPe'nt̂ pte cp'p. iî iji'̂ e 
referenze. . • ,,' . 
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